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Beata CATERINA CITTADINI (1801- 1857), fondatrice  
Orsoline di San Girolamo in Somasca 

 
La vit a di Caterin a Citt adini , nat a  a 
Berg a mo il 2 8 sette mb re 1 8 0 1 da Gio v a n n i 
Battist a e Mar g he rit a Lanzani e mort a  a 
So m asca (Bg) il 5 m a g gio 1 8 5 7 , può esser e 
suddi v isa in t re periodi: il pri mo rig u a rda  la 
fanci ullezza e la gio vi nezza t r ascorsa  a 
Berg a mo; il secondo l’a t t i v i t à s volt a nell a 
Sc uola ele ment a re co m u n ale  e 
nell’Educ a nd ato di So m asca; il terzo la 
fondazione dell’Ist it uto delle Orsoline di 
So m asca fino alla morte . 
 
1. Fanci ul lezza e giovi nezza (1801-1823) 
Caterin a Citt adini fu bat tezzat a il 3 0  
sette m b re del 1 80 1 nella Chiesa 
pa r rocc hia le di Sant ’ Alessand ro in Colon n a  
(Bg). Nel 1 8 0 8, ri m ast a orfan a per la mor t e 

della m a m m a e per la sco mp a rsa del pad r e, con la sorellina Giuditt a 
di cinque an ni , è accolt a nell’Orfanot rofio del Con ve nti no di Berg a mo 
do ve ri m a ne fino al 1 8 2 3 . 
La g uida del Con ve nt ino era affidat a a Don Giuseppe Brena c he fu , 
per le due sorelle, u n tenero padre . A lu i Cateri n a e la sorella si 
r i volge r a n no per la scelt a della loro vocazione. 
Al Con ve nt ino Caterin a visse un a vi t a regolat a e a uster a c he 
cont rib uì a for m a re in lei u n profondo senso di responsabilit à , 
seriet à , laboriosit à e ordine. Nella preg hie r a t ro vò abbonda nt e 
a li me nto per la propria vi t a in teriore: la fede rob ust a , la so m m a 
confidenza nel Signore , la ca ri t à v issut a  anc he a tt r a v e rso la su a 
pri m a esperienza di m aest r a della Dott rin a cristia n a . Qui apprese 
u n a tene r a de vozione alla Madonn a e a San Girola mo E milia n i . 
Frequentò la Sc uola ele ment a re con buoni  risul t a t i t a nto c he, pri m a 
di lascia re il Con ve nt ino, conseg uì il diplom a di m aest r a delle Scuole 
ele men t a ri mi nori . Nel 1 8 2 3 , con la sorella Giuditt a , fu accolt a a 
Calolzio dai c u gin i sacerdoti don Gio v a n n i e don A n tonio Cit t adin i e 
dalla loro sorella Maria . 
 
2. Maestra nella Scuola com un a le di Ve rcurago (1823-1845) e 
nell’Educa nda to (1845-1857) 
Giu n t a a Calolzio, Cateri n a e la sorella rim asero presso i cu gin i pe r 
ci rc a due an ni . Don Gio v a n ni fu per loro un a sic u r a g uida spiri t u a le, 
don Antonio le aiutò a proc u r a rsi la casa in So m asca , Maria a 
cost r ui re un a m biente fa milia re e ad inser irsi fra la gente. A Calolzio 
Caterin a conobbe an c he il Par roco don An t onio Ubiali nel quale t ro vò 
u n sag gio consigliere e un generoso sostenitore. In quegli an ni v a r i 
co m u ni in torno a Calolzio st a v a no erigen do le Sc uole ele ment a ri e il 
Co m u ne di Verc u r a go era alla ricerc a  di u n a m aest r a idone a 
a ll’insegn a me n to. Cateri n a fu assu nt a pri m a co me m aest r a  
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pro v vosoria e, nel 1 8 2 4 , co me m aest r a st abile nella Sc uol a 
fe m m i nile di Verc u r a go c he a v e v a sede a So m asca . Il co mpito di 
m aest r a a nda v a inserendo se mp re più la  vi t a di Caterin a in quell a 
del piccolo paese di So m asca do ve , nel 1 8 2 6 , Caterin a v i si t r asferì 
con la sorella Gi udit t a in un a casa presa in affitto. Nell’ottobre dello 
stesso an no acquistò u no st abile che di ve nte r à poi sede 
dell’Educ a ndato e dell’Istit uto delle Orsoline. A So m asca Cateri n a 
pa rtecipò at t i v a m e nte alla vi t a pa r rocc h iale e nei Padri So m asc h i 
t ro vò u n a g uida per la sua vi t a spiri t u a le. L’a ttenzione di Caterin a  
era pre v a lente me nte per le ra g azze più bisognose. Con l’a u me nt a r e 
delle “pensioniste” sorse la necessit à di da re inizio alla Sc uol a 
pri v a t a , la cui direzione fu affidat a al la sorella Giudit t a . Dall a 
Sc uola pri v a t a , poi, nell’an no 1 8 3 7 ebbe origine l’Educa ndato di cu i 
Giudit t a fu no mi n at a diret t rice. La sit u a zione di ve n ne difficile ne l 
1 8 4 0 per l’i mp ro v v isa morte di Giudit t a . Ri m ast a sola , Caterin a ,  
con il peso della Sc uola co m u n ale, assunse anc he la direzione del 
Collegio ottenendone l’appro v azione go ver n a t i v a nel dice mb re dello 
stesso an no. Nel 1 8 4 5 Cate ri n a lasciò l’inseg n a me nto della Sc uol a 
co m u n ale per dedica rsi in ter a m e nte all’Educa ndato e alla c u r a di 
fanci ulle orfane della V a lle Sa n Mart ino e dintor ni , con l’ai uto di 
a lc u ne co mp a g ne c he si era no unite a lei.  Cresce v a , però, il bisogno 
di da re st abilit à all’opera inizia t a e, soprat t ut to, di realizzare l’ideale 
di Vit a religiosa che da te mpo il Sig nor e a ve v a suscit a to nel suo 
a ni mo. 
 
3. Fondazione dell’Isti t u to (1844-1857) 
La c hia m a t a alla Vit a religiosa era sort a  in Caterin a fin dai pri m i 
a n ni di vi t a . Essa approfondì nell’obbedienza al consiglio di Don 
Giuseppe Brena c he le a ve v a det to “essere volont à del Sig nore che 
contin u asse l’opera iniziat a a So m asc a ”. Nel 1 8 4 4 Cate rin a , con lo 
scopo di realizzare un lega me più st ret to con le sue co mpa g ne, st ip ulò 
u no St r u m e nto di societ à e di sorte e anche di donazione reciproca o 
v i t a lizio che present a v a og ni ca r at te rist ica di Istit uto religioso. La 
Cit t adin i fu no mi n at a superiora e procu r at rice gener a le a vi t a che 
equi v a le v a ad un riconosci me nto, da pa r te delle co mpa g ne, del suo 
r uolo di fondat rice e perno dell’opera . L’esperienza fa vo re vole dell a 
v i t a in co m u ne indusse Caterin a a chiedere l’appro v azione del suo 
Istit uto. Ri volse al Vesco vo di Berg a mo Mons. Ca rlo Grit t i Morlacc h i 
v a r ie supplic he per ottene r ne l’appro v azione e u n a regola , m a l a 
st r ada non si m a nifestò facile; il  Vesco vo non concesse 
l’appro v azione. Nel 1 8 5 3 la no mi n a del Vesco vo Mons. Piet ro Luig i 
Sper a nza portò nuo v a fiducia . Nel 1 8 5 4 , a So m asca , Caterin a ebbe 
u n incont ro con lui che la incora g giò a scri v e re le Regole del suo 
Istit uto, facendole pro messa di aiuto. La Cit t adin i prepa rò le Regole e 
ne presentò copia al Vesco vo che  le ri ufiutò t r at t a ndol a 
br usca me n te. Caterin a non si ar rese. Prepa rò un al t ro testo che , il 
1 7  set te mb re 1 8 5 5 , inolt rò a Mons. Sper a nza c hiedendo 
l’appro v azione dell’Ist it uto. Il Vesco vo, dopo a ve rle fat te esa m i n a re , 
le appro vò. Cateri n a le lesse alle com p a g n e an i m a n dole ad 
osser v a rle per ottenere il Decreto di approv azione dell’Ist it uto. 
 



BEATA CATERINA CITTADINI (1801-1857), FONDATRICE  
ORSOLINE DI SAN GIROLAMO IN SOMASCA  3 
 

SANT’ANGELA E SANT’ORSOLA 
Centro Studi Internazionali 

3 

Nel m a rzo 1 8 5 7 u n a m al at tia , precedut a da un deperi me nto 
orga nico gener a le, a poco a poco ridusse Caterin a in fin di vi t a . Il 2 
m a g gio ri volse le sue ul t i me esort azioni a nc he alle educa nde e il 4 
m a g gio ent rò in a gonia . Morì il giorno dopo: non a ve v a a ncor a 5 6 
a n ni . La su a sal m a fu espost a al pubblico: donne, gio v a ni , fa nci ulle 
accor re v a no per vederla e renderle o m a g gio. Il 6 m a g gio nell a 
C hiesa pa r rocc hi ale di So m asca furono celebr ate , con la 
pa rtecipazione di n u me rosi sacerdoti, le esequie e la sal m a f u 
acco mpa g n a t a con molt a de vozione al ci m itero di Ve rc u r a go. 
Sulla sua to mb a fu collocat a u n’epig r afe in la tino - co mpost a da don 
A n tonio Ubiali - che ricorda le vi r t ù di Cat erin a , la su a dedizione all a 
Croce del Sig nore, l’i mpegno nel for m a re a vi rt ù co mp a g ne e 
fanci ulle e il ri mpia nto lascia to. 
Ciò c he Cateri n a a v e v a t a nto desiderato av v e n ne dopo la sua morte: 
il 1 4 dice mb re dello stesso an no il Vesco v o di Berg a mo Mons. Piet ro 
Luig i Sper a nza e met te il Decreto di erezione canonica dell’Istit uto. E’ 
u n giorno, questo, in cui Cateri n a fu prot a gonist a perc hé il suo 
spiri to vi v e v a nelle donne che a v e v a no condi v iso la sua vocazione . 
Così è il destino dei Sa nti: gust a re nell’al  di là , nella luce di Dio, il  
pre mio delle loro fatic he . 
Dal 5 m a g gio 1 9 8 6 i resti mort a li di Cate rin a si t ro v a no in u n a  
to mb a-sa rcofago nella Chiesa di Casa Madr e a So m asca . 
Il 2 9 ap rile 2 00 1 Cate rin a è st a t a beatifica t a da Gio v a n n i Paolo II. 
  
CATHARINAE CITTADINI - Positio Super Virtutibus - Romae 
MCMLXXXIX; Sara Regina. Maternità educativa , Ed. San Paolo 2000; 
Caterina Cittadini venerabile, Berg a mo 1 9 9 8.  
 


